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Urss: riesce 
una fusione 

cellulare 
MOSCA — 1 biologi sovietici 
sono riusciti, a quanto affer
ma oggi l'Agenzia «Tass», a far 
sopravvivere per quasi un me
se in laboratorio una fusione 
di cellule del lievito e di cellule 
animali, che ha dato luogo a 
una cellula con due e qualche 
volta più nuclei, e un protopla
sma unito. Questo tipo di cel
lule, prodotto di fusione, spie
ga la •Tass*, muore di solito 
entro le ventiquattro ore, ma 
in questo caso gli scienziati so
vietici «confidano» che quelle 
del loro esperimento siano ri
maste vitali e attive per tutto 
il tempo in cui e stato possibile 
osservare i processi di intera
zione tra i loro componenti. È 
la prima volta che tecnici di 
ingegneria genetica riescono 
a produrre cellule da compo
nenti così distanti sotto il pro
filo evolutivo, come cellule mi
crobiche e cellule animali. 

Norme Cee 
proteggono 
terroristi 

LONDRA — Il ministro del
l'Interno britannico Leon 
Brittan ha detto oggi che la 
legislazione della Comunità 
europea impedisce al governo 
britannico di espellere un 
gruppo di terroristi italiani, 
condannati in Italia. Il mini
stro Brittan ha sostenuto che 
«i lavoratori del Mercato co
mune possono essere espulsi 
da uno Stato membro solo per 
gravi motivi di politica, di si
curezza o di salute pubblica». 
«Il lavoratore europeo — ricor
da il ministro — ha il diritto di 
appellarsi contro qualsiasi de
cisione di espulsione che noi 
(il go\erno britannico) do
vremmo motivare provando 
che la sua condotta rappresen
ta una minaccia per la socie-
La». Il segretario del gruppo 
conservatore per la riforma 
europea, Terry Taylor, ha di
chiarato dal canto suo che pre
senterà una interrogazione al 
ministro sulla «incredibile» vi
cenda di cinque italiani, pre
sunti membri dei «Nar», con
dannati in contumacia. 

Violentata 
in una 

ambulanza 
PALERMO — Una giovane te
desca, Claudia Scheider, 24 
anni, e stata violentata dal
l'autista e dall'infermiere di 
un'ambulanza di un'impresa 
privata. E accaduto a Paler
mo. La ragazza si era ferita ac
cidentalmente ed era andata 
al posto di pronto soccorso 
dell ospedale civico. Dopo esse
re stata medicata Claudia 
Scheider ha chiesto a Salvato
re Pisciotta, di 23 anni, autista 
di un'ambulanza che era ap
pena arrivata per trasportare 
un ammalato, e ad un infer
miere, Giuseppe C, di 17 anni, 
dove fosse la fermata dell'au
tobus. I due si sono offerti di 
darle un passaggio, la ragazza 
ha accettato ed e salita sul
l'ambulanza. Autista ed infer
miere, invece di condurla nel 
centro della citta, sono andati 
in uno spiazzo di periferia do
ve, all'interno del mezzo, han
no violentato la giovane. Sono 
stati sorpresi da una pattuglia 
di agenti di polizia, arrestati e 
denunciati per sequestro di 
persona e violenza carnale. 

Dozier 
coltiverà 
arance 

NEW VORK — Un portavoce 
ufficiale americano ha confer* 
malo oggi che il generale Ja
mes Dozier lascerà domani le 
forze armate per ritirarsi in 
Florida e coltivare arance. Do
zier — che ha 54 anni ed è da 
35 nell'esercito — fu protago
nista alla fine del 1981 di un 
clamoroso rapimento da parte 
delle Brigate rosse mentre co
mandava la base della Nato di 
Verona. Tenuto prigioniero 
per 42 giorni, fu alla fine libe
rato dalla polizia italiana e 
rientrò poco dopo in America, 
dov'è stato finora in servizio 
alla base militare di Fort 
Hood, nello Stato del Texas. Il 
portavoce della base ha con
fermato oggi precedenti infor
mazioni secondo cui Dozier 
intendeva lasciare l'esercito e 
ha detto che, a partire da do
mani, il generale tornerà nel 
suo paese natale di Arcadia, in 
Florida, per dirigere una com
pagnia che si occupa della col
tivazione delle arance. 

ROMA — Prende il via do
mani pomeriggio l'operazio
ne «una partenza intelligen
te» In occasione del grande 
esodo d'estate che, con punte 
di oltre un milione in alcuni 
giorni, nel mese di agosto su
pererà i venti milioni di auto. 
L'iniziativa è delle Autostra
de del gruppo Iri-Italstat che 
ieri ha presentato alla stam
pa un 'Osservatorio» in grado 
di controllare costantemente 
il traffico dell'intera rete au
tostradale (2.633 chilometri) 
e di fornire dati, notizie e im
magini sull'andamento della 
circolazione, sia per il gran
de esodo di fine luglio che 
per i rientri del dopo Ferra
gosto. Il funzionamento du
rante i giorni caldi 
deH*«osservatorio», allestito 
nella sede centrale di Roma, 
è stato illustrato da tre 
esperti, Benvenga, Treglia e 
Atzeni, che sono stati sotto
posti ad una fila di domande 
da parte dei giornalisti. 

«L'osservatorio», hanno 
spiegato, serve ad avere su
bito la fotografia della situa
zione. Comprende dieci tele
visori in bianco e nero che 
forniscono con il sistema «vi
deolento» immagini del traf
fico ripreso da dieci teleca
mere installate nei punti ne
vralgici delle autostrade, Mi
lano-Roma, Roma-Napoli, 
Milano-Laghi, Firenze-Pisa, 
Bologna-Bari-Taranto, Ca-
serta-Nola-Salerno. Un mo
nitor con stampante fornisce 
In «tempo reale» dati e grafici 
del traffico in entrata e in 
uscita riguardanti singole 
stazioni o interi tronchi. Le 
autostrade interessate sono 
quattordici: Milano-Roma, 
Roma-Napoli, Milano-Bre
scia, Milano-Serravalle-Ge-
nova, Milano-Laghi, Geno
va-Savona, Firenze-Pisa, 
Genova-Sestri Levante, Bo
logna-Padova, Bologna-Ba-
ri-Taranto, Napoli-Canosa, 
Udine-Carnia-Chiusaforte, 
Genova-Voltri-Santhià, Ca-
serta-Nola-Salerno. 

Notizie sull'andamento 
del traffico e sullo stato di 
funzionalità dei diversi ser
vizi dell'intera rete, inoltre, 
vengono forniti su monitor 
con il sistema videotex. Si 
tratta di un sistema più com
pleto. Contiene anche mes
saggi di servizio. Comunque, 
la raccolta di notizie viene 
effettuata dalla «sala radio» 
di cui sono fornite le otto di
rezioni di tronco (Genova, 
Milano, Bologna. Firenze, 
Roma, Cassino, Pescara e 
Bari). Le informazioni ven
gono codificate e immesse in 
forma digitale nella memo-

Parti in 
automobile? 
Telefona a 

questi numeri 
Sulle autostrade da domani il grande esodo 
estivo - Osservatorio su traffico e incidenti 

ria di un calcolatore centra
le. 

Le notizie sono immedia
tamente a disposizione del
l'automobilista, il quale in 
ogni momento, prima e du
rante il viaggio, può cono
scere la radiografia dell'au
tostrada. Basterà telefonare. 
Per Milano il numero è 
O2-3520352, 
051-599400, 
055-449977. 
06-49774977. 

per Bologna 
per Firenze 
per Roma 
Ciascuno di 

questi numeri fornisce un 
messaggio unificato riguar
dante tutta la rete. 

Come funziona 
l'«05servatorio»? Più volte al 
giorno — hanno detto gli 
esperti dlle Autostrade — 
con l'uso di programmi di 
elaborazione già predisposti 
e utilizzando i rilevamenti 
del traffico effettuati in dieci 
stazioni campione e su dodi
ci sezioni di autostrade, è 
possibile conoscere, in forma 

Calendario dei giorni 
e dei tratti critici 

DIREZIONE SUD (esodo) 
Da Milano verso Piacenza: critico giovedì 1" agosto, venerdì 2, 
sabato 3. Da Piacenza terso Bologna: critico sabato 27 luglio. 
giovedì 1- agosto, venerdì 2, domenica 4; molto crìtico sabato 3 
agosto. Da Bologna verso Firenze: critico giovedì 25 luglio, vener
dì 26, martedì 30, mercoledì 31 luglio; venerdì 2 agosto. Da Roma 
verso Napoli: critico giovedì 1" agosto, venerdì 2. sabato 3. Da 
Bologna verso Rimini: critico sabato 22 giugno, venerdì 28, saba
to 29 giugno; sabato 6 luglio, venerdì 12, sabato 20. venerdì 26. 
sabato 27, martedì 30. mercoledì 31 luglio; domenica 4 agosto, 
lunedì 5; molto critico sabato 13 luglio, giovedì 1* agosto, venerdì 2. 
sabato 3. Da Rimini verso Ancona: critico giovedì 1" agosto, saba
to 3. Da Milano verso Brescia: critico venerdì 28 giugno, venerdì 
5 luglio. \enerdi 12. venerdì 19, giovedì 25. venerdì 26. martedì 30 
luglio; venerdì 2 agosto e sabato 3. 

DIREZIONE NORD (rientro) 
Da Bologna verso Piacenza: critico sabato 17 agosto, lunedì 19, 
venerdì 23, sabato 24, venerdì 30 agosto. Da Firenze verso Bolo-

fna: critico mercoledì 21 agosto, giovedì 22, venerdì 23. martedì 
7. mercoledì 28. giovedì 29, venerdì 30 agosto; giovedì 5 settem

bre. Da Napoli verso Roma: critico giovedì 22 agosto, giovedì 29. 
Da Rimini \erso Bologna: critico venerdì 16 agosto, sabato 17. 
domenica 18, da martedì 20 a lunedì 26 agosto, giovedì 29 e venerdì 
30 agosto; molto critico lunedì 19 agosto. Da Ancona verso Rimi-
ni: critico lunedì 19 agosto. Da Brescia verso Milano: critico lune
di 15 luglio, lunedì 22, lunedì 29 luglio. 

numerica e grafica (dia
gramma-fiume) l'entità del 
traffico di esodo, espressa in 
percorrenze chilometriche. 
Inoltre, alla sala-stampa af
fluiscono giornalmente dalle 
direzioni periferiche notizie 
e dati .sugli incidenti e su al
tre eventuali turbative del 
traffico. Ciò rende possibile 
al tecnici dei diversi settori 
di fare giorno per giorno, e 
anche ora per ora, il punto 
delle diverse situazioni del 
traffico e della sicurezza. E, 
sulla scorta dei dati aggior
nati e da quelli di una serie 
storica di almeno dieci anni 
passati immagazzinando nei 
calcolatori, di fare anche del
le previsioni a breve termine 
o fornire indicazioni per In
terventi d'emergenza. 

Durante l'Incontro è stato 
fornito anche 11 «calendario 
autostradale» sulle condizio
ni della circolazione nel vari 
periodi e nei diversi tratti 
che sono state effettuate at
traverso un modello mate
matico, aggiornato di anno 
In anno. Il calendario preve
de giorni e condizioni molto 
critiche (tempo di viaggio 
Imprevedibile), critiche (forti 
ritardi sul tempo di viaggio 
desiderato), scadenti (ritardi 
sul tempo di viaggio deside
rato), buone (possibili brevi 
ritardi sul tempo di viaggio), 
ottime (tempo di viaggio de
siderato). A fianco diamo 
una scheda dei giorni e dei 
tratti critici per l'esodo e per 
il rientro. Sono comunque 
previsti due periodi di punta: 
il primo si avrà tra il 26 e il 27 
luglio. L'altro, quello più cri
tico, inizierà giovedì 1 agosto 
e si concluderà sabato 3 ago
sto in coincidenza con l'ini
zio del:e ferie per i lavoratori 
impiegati nei grandi com
plessi industriali del Nord. 

Intanto, alla vigilia di que
sta grande tournee, il mini
stero dell'Interno ha diffuso 
i dati relativi all'andamento 
del traffico sulle strade ita
liane, cial 13 al 21 luglio scor
so. In nove giorni si è regi
strato un aumento del 10.9% 
del numero dei veicoli circo
lanti, che sono stati 52 milio
ni 670 mila. Nello stesso pe
riodo si sono avuti 6.290 inci
denti (+19,2%), 220 morti 
(+6,2%) e 5.631 feriti 
(+12,7%). E aumentato del 
38,1% (da 432 a 597) il nume
ro degli incidenti in cui sono 
rimasti coinvolti i veicoli pe
santi. Tutto in aumento, an
che le contravvenzioni: 
165.106 (+7%). La violazione 
più frequente è stata quella 
relativa ai limiti di velocità. 

Claudio Notarì 

La misteriosa morte del figlio delPex-premier pakistano Bhutto 

Ucciso dai servizi segreti? 
Nostro servizio 

CANNES — Ad occuparsi del 
caso Nartnaz Khan Bhutto è 
ora la polizia giudiziaria di Niz
za alla quale la gendarmeria di 
Cannes ha passato la mano sen
za però disinteressarsi della mi
steriosa morte. Sono trascorsi 8 
giorni da quando il figlio mino
re dell'ex premier pakistano Ali 
Bhutto, è stato trovato morto 
dalla giovane moglie afghana. 
Giaceva riverso nel salone del
l'elegante appartamento che la 
famiglia occupa al numero 64 
di Avenue re Albert, in quartie
re La Colifomie di Cannes. Av
velenamento fu l'ipotesi subito 
avanzata e mai smentita, raf
forzata dal rinvenimento della 
fiala di veleno vuota del conte

nuto che la vittima portava 
sempre con sé, dal colore viola
ceo del volto e del corpo del gio
vane. Le indagini vengono con
dotte con tutta la discrezione 
che il caso richiede, senza nulla 
lasciare trapelare e l'unica noti
zia che la polizia non ha smen
tito è che si tratti di avvelena
mento. 

Narmza Khan Bhutto aveva 
27 anni era il responsabile mili
tare dell'orgazzazione Al Zulfi-
car del partito del popolo paki
stano che agisce in clandestini
tà. Nella casa di Khan Bhutto 
la polizia francese ha trovato 
una lista di nomi in codice, nu
merosi passaporti falsi e molte 
foto del giovane in compagnia 
del leader libico Gheddsfi e di 

alcune persone identificate — 
sembra — per agenti dei servizi 
segreti siriani. Che Khan Bhut
to sapesse di essere in pericolo 
lo dimostra il fatto che portasse 
sempre con sé la fialetta del ve
leno, tanto potente da procura
re la morte quasi istantanea-
mento con la paralisi delle vie 
respiratorie. «Era per servirse
ne in caso di rapimento e per 
evitare di rivelare segreti in se
guito a torture» hanno afferma
to le persone del suo entourage. 
E certo che è stato proprio quel 
veleno a procuragli la morte, 
ma a distanza di una settimana 
è senza risposta l'interrogativo: 
delitto o suicidio? Il cadavere è 
stato sottoposto ad autopsia e 
si attendono i risultati. I fami
liari sono stati tutti sentiti dal

la polizia nizzarda: la madre, 
Bcgum Nustrat Bhutto. il fra
tello maggiore Murtazar, la so
rella Bcnazir ed anche amici e 
militanti del partito del popolo 
pakistano. C è anche chi non 
scarta l'ipotesi che il dramma si 
sia svolto nel giro di conoscenze 
della vittima: a favore di questa 
ipotesi giocherebbe il fatto che 
nell'appartamente di avenue re 
Albert non vi erano i segni di 
una aggressione. 

L'ipotesi del suicidio viene 
respinta con forza dai familiari 
e da Londra il portavoce del 
Partito del popolo pakistano, 
Basir Riaz, ha categoricamente 
dichiarato che si tratta di un 
assassinio. 

9,1. 

Rapina miliardaria 
a una banca nel 

centro di Palermo 
PALERMO — Se non è un miliardo poco ci manca. È il bilancio 
ancora parziale della spettacolare rapina che un nugolo di ban
diti ha messo a segno ieri pomeriggio ai danni della succursale 
del Banco di Sicilia, uno degli istituti di credito più importanti 
della regione, nella centralissima via Ruggero Settimo. Cinque 
uomini sono entrati in azione poco dopo le 16 approfittando del 
fatto che a quell'ora, data la chiusura dei negozi, la zona è 
pressoché deserta. Sono giunti a bordo di un furgone molto 
simile a quelli adoperati dalla banca per il normale trasferimen
to di valuta. Erano mascherati e armati di pistole automatiche. 
Si sono presentati all'ingresso degli uffici hanno suonato il cito
fono, e poi atteso pazientemente che un metronotte in servizio 
all'interno, aprisse — ignaro di quanto stava accadendo — il 
portellone automatico. Quando l'uomo preposto alla custodia ha 
visto scendere i malviventi ha capito il tranello ma ormai era 
troppo tardi. Lo hanno infatti immobilizzato. Poi, il commando, 
servendosi di un ascensore di servizio, ha raggiunto il caveau 
dove solitamente affluisce il denaro contante dalle altre sedi 
della provincia. Nei sotterranei, una decina di impiegati: faccia 
al muro, mani in alto, ma anche un pizzico di fortuna per i 
malviventi. Un dipendente infatti proprio in quel momento 
stava uscendo dalla zona del «tesoro». Superato così lo scoglio più 
arduo, quello di altri quattro sbarramenti (porte blindate) i cin
que hanno razziato diverse centinaia di milioni adoperando 
come contenitori alcuni sacchi di plastica della nettezza urbana. 
In tutto un'operazione durata cinque minuti. Sono usciti indi
sturbati, solo allora è scattato l'allarme. 

Sotto accusa spumante 
italiano in Germania 
dopo analisi chimiche 

BONN — Attenzione anche con lo spumante italiano. Questo 
l'avvertimento lanciato dalla Verbraucherzcntrale — la centra
le dei consumatori — del Land Renania Vestfalia, sulla base dei 
risultati delle analisi chimiche di due istituti, quello di Amburgo 
e quello di Wuerzburg. Secondo questi istituti di analisi chimica, 
in alcuni spumanti italiani sarebbero state trovate tracce di 
sostanze che normalmente vengono utilizzate per disinfettare 
gli impianti di imbottigliamento, cioè estere etilico dell'acido 
cromoacctico e estere etilico dell'acido jodioacctico. Queste due 
sostanze sarebbero già state identificate con il metodo della 
gascromografia in tre spumanti italiani in quantità varianti da 
0,000005 a 0,000033 grammi per litro. Si è appreso che da venerdì 
le frontiere della Germania Federale sono chiuse per tutti I vini 
spumanti italiani e che essi possono entrare sul mercato soltan
to dopo il benestare delle competenti autorità sanitarie. Sul 
grado di dannosità delle minime quantità di sostanze disinfet
tanti trovate nei tre spumanti italiani — evidenti residui delle 
regolari operazioni di lavaggio degli impianti produttivi — vi 
sono pareri contrastanti. Mentre il ministero della Sanità di 
Bonn ha affermato che non vi è motivo di mettere in allarme la 
popola/ione, in quanto la concentrazione trovata è talmente 
bassa da non costituire pericolo per il consumatore, la Verbrau
cherzcntrale di Duesscldor, invece, ha messo esplicitamente in 
guardia dal bere gli spumanti italiani. Molti notiziari radiotele
visivi hanno aperto ieri con lo spumante italiano, dando poi 
notizie generiche sul proseguimento delle analisi sui vini tede
schi, in molti dei quali è stata accertata la presenza dell'antigelo. 

Simona Maresca, un corpicino straziato, vittima di una brutalità ingiustificata 

Sei mesi, piangeva. I genitori 
la uccidono a furia di botte 

La tragedia a Piano di Sorrento - Vincenzo Maresca e la moglie avevano sempre trascurato la piccola 
nonostante un primo intervento dei carabinieri - Arrestati, i due si sono chiusi in un ostinato silenzio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il volto tumefat
to, il corpicino chiazzato dì 
ecchimosi, il braccio sinistro 
fratturato. A ridurla così, fi
no alla morte, sono stati il 
padre e la madre in preda ad 
una sconvolgente follia omi
cida. Si chiamava Simona ed 
avrebbe compiuto sei mesi il 
prossimo 30 luglio. La scorsa 
notte hanno infierito su di lei 
con calci e pugni, rendendo
la li riconoscibile, una ma
schera di sangue. «Piangeva 
sempre e mio marito è tanto 
nervoso, non la sopportava» 
è la spiegazione data ai cara
binieri dalla donna prima di 
chiudersi In un cupo, ostina
to mutismo. Per lei e il mari
to è scattato l'arresto. 

Una storia di miseria mo
rale prima ancora che mate

riale consumatasi tra II rac
capriccio dei vicini di casa 
che più di una volta, nelle 
settimane scorse, avevano 
segnalato al carabinieri 1 
maltrattamenti Inflitti dal 
genitori alla piccola Simona. 
E accaduto a Piano di Sor
rento, un centro turistico af
follato in questi giorni da 
migliaia di stranieri e di ita
liani. Teatro di questo triste 
episodio di violenza omicida 
è un malandato apparta
mento di due camere in via 
S.Giovanni, un'oasi di mise
ria tra 11 lusso e la spensiera
tezza della penisola sorrenti
na: è qui che da circa un an
no, da quando cioè si sono 
sposati, vivono Vincenzo 
Maresca ed Antonietta Eroi
co. Un matrimonio «ripara
tore» il loro, nonostante la 

notevole differenza d'età: lui 
39, lei 23. 

L'uomo, ufficialmente 
carpentiere, si arrangiava 
campando d'espedienti e più 
d'una volta era stato denun
ciato per furto ed altri reati 
contro il patrimonio. La ra
gazza invece non aveva alcu
na occupazione. Una coppia 
di «balordi» chiacchierata 
per la superficialità mostra
ta nei confronti della figlia. 
Trascorrevano tutta la gior
nata fuori casa abbando
nando la neonata In una vec
chia culla di legno, tra len
zuola si dice senza mai lavar
la né tantomeno nutrirla. La 
piccola quindi piangeva, si 
disperava. Straziati dal suo 
pianto qualche tempo fa al
cuni vicini avevano avvisato 
1 carabinieri; questi erano 

andati a casa con un medico 
che aveva trovato Simona 
malnutrita e prostrata pre
scrivendo una cura ricosti
tuente. Un consiglio rimasto 
Inascoltato. 

La scorsa notte infine la 
tragedia. Irritati dai lamenti 
della bambina il padre e la 
madre l'hanno picchiata a 
sangue. Poi l'uomo si è reca
to alla stazione del carabi
nieri annunciando la morte 
della figlia. Non è stato diffi
cile per ì militi ricostruire 
l'accaduto. Il corpicino stra
ziato di Simona e stato con
dotto all'ospedale 
S.Leonardo di Castellamma
re di Stabia dove quest'oggi 
verrà eseguito l'esame auto-
ptlco; comunque i medici già 
dopo una prima sommarla 
osservazione hanno stabilito 
che a causarne il decesso so

no state le botte inferte dal 
genitori. Interrogati dal ma
gistrato 1 due balordi non 
hanno spiccicato parola. 

Nella loro casa viveva an
che la madre di lui, Maria 
Papa. La povera donna ha 
raccontato delle minacce 
mosse dal figlio e dalla nuo
ra affinché non si Impiccias
se delle loro faccende, del lo
ro modo dì vivere. tLa lascia
vano sola, a quella povera 
bambina, anche per una 
giornata Intera» ha raccon
tato al carabinieri. E quando 
le hanno contestato 11 perché 
del suo mancato Intervento, 
la nonna tra le lacrime ha 
raccontato di essere stata 
scacciata di casa dalla nuo
ra: «Non voleva che stessi a 
vivere con loro» — ha detto. , 

Luigi Vicinanza 

Summit di boss, otto arresti a Cefaiù 
PALERMO — Tommaso 
Cannella, 45 anni, indicato 
dagli investigatori come il 
capomafia di Prizzi, un co
mune del Corleonese, lati
tante da diversi anni, è stato 
catturato dalla polizia con 
altre sette persone in una vil
la nel Palermitano, nelle vi
cinanze di Cefaiù. Nella villa 
sono state trovate diverse ar

mi. 
Fra le persone arrestate, 

pregiudicati e mafiosi. Sono: 
Pietro Messicati Vitale, dì 38 
anni, che secondo la polizia 
sarebbe il capomafia di Vil-
Iabate, e Antonio D'Amico, 
di 37 anni, di Bagheria. Con
tro Cannella, Messicati e 
D'Amico, nei primi mesi di 
quest'anno, l'ufficio istruzio

ne del tribunale di Palermo 
aveva emesso mandati di 
cattura per associazione per 
delinquere di tipo mafioso. 
Messicati e D'Amico, inoltre, 
sono incriminati per traffico 
internazionale di stupefa
centi. 

Aurelio D'Amico, padre di 
Salvatore, è accusato di ap
partenere alla «famiglia» che 

gestiva la raffineria di eroi
na scoperta il 30 aprile scor
so alla periferia di Alcamo. 
Per impedire al giudice Car
lo Palermo di indagare sul 
laboratorio la mafia trapa
nese organizzò l'agguato al 
magistrato nel quale furono 
uccisi una giovane donna, 
Barbai a Asta, ed i due figlio
letti gemelli di sei anni. 

Gli altri cinque arretati, 

non hanno fornito agli Inve
stigatori spiegazioni sulla lo
ro presenza alla riunione. 
Uno di essi, Biagio Picclurro, 
era stato arrestato qualche 
mese fa perché accusato di 
essere un mafioso dal «penti
to» Salvatore Contorno, ma 
era stato recentemente ri
messo In libertà per man
canza di Indizi. 

Perplessità dopo l'interrogatorio ad Istanbul del personaggio accusato da Agca 

Kadem: «Non c'entro, ma collaboro» 
Dal nostro inviato 

ISTANBUL — Anche ieri, per 
due ore, Sedat Sirri Kadem Io 
ha ripetuto senza incertezze: 
«Io non sono mai uscito dalla 
Turchia, al tempo dell'attenta
to al Papa studiavo all'Univer
sità di Istanbul, le strade tra 
me e Agca erano divise da tem
po». L'affermazione è perento
ria ma prove del suo alibi que
sto nuovo personaggio della vi
cenda dell'attentato al Papa, 
non ne porta. I dubbi, franca
mente, restano. La conseguen
za è che ora l'attenzione è pun
tata su quanto le autorità tur
che hanno promesso: ossia l'ac
certamento dell'alibi di Ka
dem. Roba di due giorni, hanno 
affermato. 

Alibi a parte, è vero tuttavia 
che ieri Sedat Sirri Kadem è 
sembrato aver messo a segno 
qualche punto a suo favore. 
Anzitutto per la ormai nota 
faccenda della foto: da un esa
me più approfondito e da una 
serie di piccoli particolari (ad 
esempio il naso a patata) sem
brerebbe che Kadem abbia po
co a che vedere col personaggio 
indicato da Ali Agca sulle foto 
di piazza S.Pietro. In realtà l'i
dentificazione fatta dal killer 
nelle ultime udienze del pro
cesso era stata molto vaga e 
compiuta con l'aria di chi ha 
soprattutto voglia di divertirsi 
unpo'. 

Tuttavia il caso Kadem sem
bra più complesso e anche più 
interessante del previsto. Il Pm 
Marini ha spiegato infatti che 
gli accertamenti in corso ri
guardano la generica presenza 
di Kadem a piazza S.Pietro. Il 
magistrato ammette indiretta
mente che sulle foto Acca ha 
mentito, ma sembra anche af
fermare che resta in piedi il so
spetto. peraltro confortato da 
altre dichiarazioni di «lupi gri
gi», che Kadem fosse quel gior-

no sulla piazza ma con altra 
funzione, ad esempio quella di 
autista (al posto del bulgaro 
Antonov?). Kadem, tuttavia, si 
è rivelato un personaggio im
portante anche per altri motivi. 
Non solo ha risposto con sicu
rezza a tutte le domande ma ha 
anche affermato di voler colla
borare in pieno con la magistra
tura italiana e quella turca per 
fare luce sulla vicenda dell at
tentato. 

Non a caso ha accettato di 
ripercorrere i ricordi di parec
chi anni fa quando a Malatya 
studiava con Agca (e insieme 
prendevano contatti col mondo 
del terrorismo). Kadem ha an
che accettato di sottoporsi a un 

La «Novosti» 
attacca 

Lelio Lagorio 
MOSCA — Nell'aula del Foro 
Italico si parla di tutto, una «pi
sta turca», una «italiana», una 
•americana», ma nulla sulla «pi
sta bulgara» per l'attentato al 
papa: lo sostiene in un lungo 
commento firmato l'agenda so
vietica «Novosti», che chiama 
pesantemente in causa l'ex mi
nistro della Difesa, il socialista 
Lelio Lagorio, il quale — affer
ma — diede luogo ad un «rivol
tante spettacolo, a Montecito
rio proclamando di disporre di 
«prove incontrovertibili». «Cer
co deliberatamente — scrive 
l'agenzia — di ingannare il Par
lamento» e «l'Italia impiegherà 
molto tempo a riparare i danni 
inferri al suo prestigio dall'uo
mo politico e dai suoi amici pi
duista. 

eventuale confronto in carcere 
con Omar Ay, l'altro «lupo gri
gio» tirato in ballo da Agca co
me complice di piazza S.Pietro. 
Un atteggiamento del genere, è 
l'opinione corrente, difficil
mente si riscontrerebbe in un 
uomo che è coinvolto in un at
tentato così grave. 

C'è però, e va registrata, an
che un'altra interpretazione. 
Kadem, che — ricordiamolo è 
ora un libero cittadino — è un 
personaggio che si dice legato 
in qualche modo ai servizi se
greti turchi. 

È certo comunque, che del 
gruppo di Agca, Kadem sa pa
recchie cose. Il magistrato non 
lo ha detto espressamente ma 
ha fatto capire che se anche 
Sirri Kadem non dovesse mai 
diventare imputato, resterebbe 
un teste molto utile. 

Da oggi, invece, si tornerà ad 
indagare di Omar Ay. altro mi
sterioso personaggio del mondo 
dì Agca e ora indicato come 
complice materiale del killer. II 
suo nome era entrato subito 
nell'inchiesta condotta dal giu
dice Martella ma altrettanto 
velocemente, era uscito. Ora 
tutto sembra rimesso in discus
sione . Agca, smantellando la 
sua stessa versione, ha afferma
to che c'era anche lui a piazza 
S. Pietro e di lui parla anche 
Yalcin Ozbey, ex «lupo grigio». 
Omar Ay è detenuto in un car
cere militare ai confinì dell'I
ran perchèaccusato dell'assas
sinio di uno studente. 

La magistratura lo ha con
dannato a morte, tuttavia la 
Germania (paese in cui fu arre
stato) lo ha estradato con la 
clausola che la pena capitale 
venisse commutata nell erga
stolo. Il suo interrogatorio co
mincerà oggi • tarda sera. 

Bruno Miserendino 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'AquBa 
(tornali. 
RomaF. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegfieri 

np 
21 
20 
20 
19 
18 
20 
21 
21 
18 
16 
16 
21 
15 
18 
18 
20 
21 
18 
21 
17 
21 
25 
25 
24 
20 
17 
20 

np 
32 
34 
31 
31 
32 
28 
28 
34 
35 
30 
29 
32 
31 
32 
37 
31 
31 
28 
32 
31 
32 
32 
32 
30 
33 
33 
30 
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SITUAZIONE — É sempre un'area di atta presetene atmosferica a 
controllare il tempo su t u t u le regioni italiane. Le perturbazioni atlan
tiche si muovono a nord dell'alta pressione sfilando lungo la fascia 
centrale del continente europeo. 
IL TEMPO IN ITALIA — Tempo generalmente buono su tutte le regioni 
italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Solo sulla fascia 
alpina e sulle locante prealpine si potranno avere annuvolamenti pia 
consistenti me a carattere temporaneo. Temperatura senza notavo» 
variazioni. 
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